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::::�. �jo::tn!�;��������::�:���� h� �ot'�tò 'dartel� prim�; t� '.�Q 
0

do; :�déss'o: 
BABBO. Gik: questa mattina �-et �s.9t�. di c�sa p_rima, d_i me

_. 
Ebben�, tf 'sei divé�t�t� a\la' fi�'il 1 

BuNcA. Sì, tanto tanto. Benche, a· dutela schietta, tuttà quella folla mi dant conie ·il ca-
pogiro 

I· lj I i, .... ,1.\., t. : , ... , .. ,.•(': �·• ,, ., .... H " -:11,�• "< , . .1: 

B�BBo,"Echenaf,i�to-dilMlòl' \ •I ' ,,'.,,;., •,ll:'fl') ( ,·,_, " ,i 

'BrANcA: Ch·e 'sò io 1· :Hò'.'v'ist6 · Bélh! ··cose c�; Illi: htttbo fatta. •marnlglian. ·Jli' sarei ,inean.-

, tatà là' pér ·delle ore•intere; ·come•i contadini, ;aenzaisaziauii ·mai. ,. ; ,, .·, ,· . . , :" ... , ,·, 
B1BBO. Dllnque ti eei hnb6ttuta.jn grandi maravigliei Sentiamo u• poep .. , ,, t · . •· , , 
BuNoA. Innanzi :tntto·,un omaccione ·alto· e grosso,- vestito da turco� çhe ,mangiau -stoppe, 
. , e caooiava, .fuoci dalla--1,occa' filmo· .e faville come u,n, vulcano. PQ.i un giov.ine�to secco 
, secco� allampanato,. U®:si trave�av.a il .eello 4a.-parte a part� co.n u�a,BP,�dai : , . ,_, 

:BABBO. E poi? . . . . . , . . : , • . , . . 'I' 
, , 

J314NCA. Pòi UJ,1� _e9M, s�U!)e�da. un, cosa �bé no� mi sono potuta �p1e�iue·, e . c�e m1 'ba
. ,empita_ d',iimmi�zione. ' · 
B,1.,iiBo. E'cioèf · ·  
BIA

0
NCÀ. 'Ecc'o : unà ào{inà ;· �ìfa'tiov:tnetta: mi è' pa:rs'a;' star.i seduta ifr '1Illll' poltrGD!I sli' di! 'lltl. 

• J '. palèh :iilto tttt' tiiè!ro ·Jéirca I lial'--snoto: •\rrl''giooolièr&,'-'fn!o' 'eompagàef,• le'<b!JI »ètrdaitid 'g\i1 :t,o­
. : ·chi, e' con duè · fàzt:òletfi; •è\n�·nòn 'è� p&te-va• ivedére per nulla•! A:llera: l�ubao,sf ll lf'ttto1dal'e 
·,: •d"!lgli' 'astanti mmeutli oggetti' -dispa'ràti. Ohi, ·ha dato· un ·temperim rooi, u'n :ritratoo in 

fotografia, clii una ; Qhiav..-�. o.hi: · una, m.oneià;. ;un: orologio: non. :fiairei. •�, .se, tL .�essi
1, rutto eiò che egli- ha ·raccolto in 1l'n capPf3llo., Un monello bà c.e11aegnato .. ,�rsi1Jo Wl nicchio 
r , •V.'llo.f;O ,di chiò�iola,, iicl· lW;Q. st!l,llier� .'UQ.. �{BO d11 ca.vallo, A:µ� egli T .qtJello . che : faceva 
. •il gi()()�, )a.�stzy.t�i �4 un�.p_d \lIÌO gli oggetti._<lal cappello, chi�den� alla ,4oµna cbè 
:- ,fosserp

1
, Ed. es�.� fran,ca, ,s�� .• ,se11za. esitazfoo.�� s:enza falla� n,.!IJ., }i h_� ipdovin!lti, tutti'; 

1
.�utti, capisci, come-�� li .vedesse e li avesse fra mano. ·N9n �o!ò ti 1i,cev,a la grandezz� 

·.,e .Ja f�rma di ognuno, ma_ d,i �he ·anno, e d� che valore fosserò le monete; un ·ritratto,
''se era di donna ·o d'uomo,·� 'come :vestito, di 'ehEì'è'ià, "Bfln pié\ifo 1 "s'eduto·;· quante lame 

i 'aven il tenij)eiirio;· iè'fuaséhio' ò tenimina'la èhfa�è;'l'ònr che 'segir.Ìta it•o:t10:ol�, � cos\ 
J 'ti'à. 'E ::ri�p'ondevà 'sUtiifo' allli p·nma· douiind'a;'bìè'itb ·p'e1 'ni'ccliitf ie: �r 'HlQrMf, · e'he: hl' d� 

: ·•'vuto- �ssere intertogata•:�iiP'f'tJlte!· · ,·: · .. :. r,, 1-1,. - · ,:; :-: ·'. ., .. :·, , : • . , •. · 1 di. r, ,. : .,), r, .·, : 1 

ffiBW;)» va:'.bene-;1 .. >' f fj, t � r.ilnH ; ·,!•l��i·, ·, 1 
•• � c�;1·,•:·0 ,1 •,1'. 1

, �, .. (, 1 J�·,!i/1;f' \'PJ1;;.,:.- f,(fl"!:.:; 

BuNcA. Ma aspetta , che non ho finito ancora. Certwri., ,Bi· died�o I a �PPl>fr&:,c,he -.fra 4i : IQ?O
,��ssem in_tesi:ia.m.ocJò_Qh&,la iintempgiffl.& aasCQqdes�-1- rjsp""'Ì'1' � . .., .· 1,r.1 j• :1. , 

�llB(l. f���Iqi'IJ.t,,:: j,,!)) ,: '• 1 1.'-. ·li·' 'l ;', ;, ·, ,;! .. I I,, \' ,. ·, . :,, .,_.;. � ,,: ,., '·,. 

B11NcA. Ma no , ti dico ; perchè, fatta io maggiore att�n7J,q�lt,. s�gy1i , le J.Q�er,rogaziopi.. :Eb-
.. ,�n?,, ,:8r,anJt�tt_�1

e&�a�, O)•·l:\ ,e�io.�if�, era, s��p,e,la st�ssaj?m�da;.,s�m�r, queUaL
Eih uon taceva che estrarre un oggetto dal cappell�, -�' due; - E que�tò r ... � e l'al­
tra subito: - Un teJDperino, una tabacchiera, un porfa 'nioriet�·,'nti' cio'Udolo} un ànello.
�· 1:Ua :nòh''bastli · idcora. 

BlBBO. e· è anche di meglio 1 
BIA.NCA. Sicuro. E sono 8��-si suol dire, r�;�� festa. 
BABBO. Tu1 In che modo? ; t: """---�
Br&NCA. L'uomo si avvicina ,�tè----:;�fce ·.tutto7-co�d-J La signorina vorrebbe avere

la bontk di dirmi a che cos1(pensa Ò1·a t:: - foresto t(tùt'tl' confusa, e credo di essermi
fatta rossa rossa. - Se ella mi dice qnel che pensa, glielo farb indovinare da madami­
gella. - Madamigella era quella dagli occhi bendati. Io allora mi faccio coraggio, e ho 
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detto ,queUo c�Q .mt stava in �ente, �io� c,he. av;eya de&iderio � rived�e .il D;UQ .babpo. 
Tutti gli occhi� degU _ spettatpri si, sopo :volti v,e.,r�o. di me, e gqelli piµ, pro,ssimi in�e�e,�. 
anche. le mie _parole. Il giocoliere allora cbjese alla donQa: r. Con . c)lj bo p11rla�o L --. 
Con una ba�bina, -risponde. : Che. i,ità ha, a u_n dipressq? _ - Ott� aWl�! - A che pensa:, 
in questo �o�nto 1 - -La. donna. si raccoglie C,0Jll8 p_ei; riflettere e sta, muta.....-.. Ani�o!. 
dice r uo.no., nop . lo . vedi!.,. - Abbi pazien�, sogg�unge .esl!ll .. -. Q-tlllrda bene, jn: 
siste quello .... - , Ah ecco , esclama � bendata', quasi trionfante� la signorina . è bµppa 

I 

figliola. e _pen,a �l babbo. - E qual desjderio prova, essa?. .• :--- iji riv.ederlo e di ab­
bracciarlo. - Restai maravigliata, stordita, e col capo accennai che la donna av�va colto 
nel segno. Un battimano allora echeggiò fra la. gente, e ogn1:1no: depo$e una moneta nel" 
vassojo che l'uomo faceva circolare tra la folla, Io p1m1 ho cavato (}alla saccoccia qual- . 
che soldo e ve l'ho gettato;poi son cors� tlirettaimen�e.� ca�, p�r��è tuiµi dia.la spie:_.ga,ione di .tali maraviglie.. . . . . . , , . f. . . . : . .  , .. , • .· . . ... 1; 

BAeuo.• .La. �piega,;iona sarà un po' lunga., perchè vorrei cp.e t1,1. jptendessi _ bene le cose, � 
1 

non. ti f8,!!essi. jdee confuse. Porgimi dunque atteniioqe, e se no_J,J. mi. •piego abbastan�� , 
chiaramente, dimmelo subito. Ti sei apposta al .v�rq supponendo l,lll.'jntiµia relazion� fra-, 
la domanda e la. risposta., sicchè questa si.a compresa in qu�l�. Peraltro q1,1est'arte, elle .. 
dicesi Crittologia, o par.lare nascost�, � , 1>rj1. ,assaj perfez/oµata;, .Q arriva � dare risultati_ ip. · : : 
apparenza. straordinari e sorprendenti. E arte che richiedè molto tempv per essere appresa.,.,, 

1 

ed assai esercizio per essere messa in opera., Lo studio s� f11 per gradi, passando dal piq . '. ! 
facile al più. difficile, e abbisogna di _grlU). �emoi:ia.. Ma q� volta ,che, r interrogi,.t()re e. 1 

•• ; 

l'interrogato si si�no ben inte�i , bene affiatati,, la cosa <ijve$, tantP, facile, che ,ho. vi-. , 
sto �nciuUi � .10 o l:! .anni �are accademie ed esperimenti eccellenti. La parte princi-:. 
pal� della Cr.ittologia è. q-uell� che addestra a far indovinar� colle dowande una parola. i 
qualunque, . e  çiò non è difficile,, GiunU a .11uesto risultato sj passa ajl� s\udio del modo·. 
speciale., apbi;eviato per indQvin�r� gli .oggetti,: le e.arte di un; gioco di picchetto, i �olwi, 
gli odori, la data del conio delle monete, i pensieri' e che so jo. 1 , 1 , , , , 

B1ANCA. Ma come? Oh dillo, dillo, babbo mio! '1,i'.,l , !• ,,:-,,: ., . . .,i: , ... .  : 
BABBO. Cominciamo da i principi, cioè dal tnodo di. co�unicare nascostamente una parola a _: 1 

quello, o .a quell&, che deve rispondere , che dicesi H soggetto. Pfima di ogni altra �osa 
si comunica la finale, vale a dire avvisa il soggetto 14e.ll� yocale,1 ,c9lla quale � par�a.: 
termina. , 1 .l , .: i. . :.. , . , , ,, . . . . .: 1 

BIANCA. In che modo? . : l 
BABBO .. Con quattro parol� çhe <:or.ri�on�ono 

1
alle.v_oç�i 1a, _e,, .i, o; yu sL trascura, es-,.: 1 

sendo nella lingua italiana pochissime le parole che terminano per u,.�e parole sonp_: At- _. 
tenta (a);.atteneione (�); ;Sta attento.(i);stai attçnto?,(o).::A- se�on4;la dµnque di UDO (li ,I 
q�st�. �94! in-t�rjet�iv� çp�,1�ep�e� )U�og�etto, �api�ce ç_qJ} q1i1�l. -ypç�e #Bisce la :�o�, 1 
che egli deve indovinare. Si cominciano allora Jq_ 4oma�4e,, e11 y� p,, HPJI se_ri� di queste, :, 
che all' orecchio sembrano tutte. eguali a .bella prilll:;L ... che_ .i�dica�� con qual lette,� . : 1 
la p�rola 90m,io.ç.i.. Te � accenAo <J,U• le prime.:· ços'.è � (a); :Cosa è? (�); Cos'è l (e); Cosa è : 1 
questo.i ( d); Ch� cos'è? ( dl; ·e cos}. ;Vt� via . .t;>etta. ,\a: ;voc� Q�le e 111 prim" lettera, si s�i� ,

1 

mola il soggetto con una serie d1 parole che .11, ,P!ICQ .a poco dan.no .tv-tte le lettere deJ.lll 
parola. Esse sono, p. es: Cos'è? (a); Presto? (b) ;. Andiamo (c).;,P,p�q,u�; (d� ;r� .. tal� �o�� . ; !
si può indicarle una intera parola. l\la bada. però che non occor�e .��; dj1 cijr_leJµtte- ad , .: 1 
una ad una le parole corrispondenti ;al��- Vfrt, ,let��re:::se,,il sçgget� � 9estro, �velto,jn __ ;. 
genere dopq dll�: �: �e lettere, quattro o cinque al più, egli ha capito. 

BaNcA. Ma in questo armeggìo di domande, di eccitamenti, presto il segreto viene scoperto. 
BABBO. N�, perchè si ricorre � qu_esto e�.Pe1ie!-':te ��l� quapdo si tratti di trasI?ett�re �•

nome d1 un oggetto straordmario, DQ�-' n,ato, n�n com,ane,. (lt)me è accaduto per li mcch10 
di chiocciola e per il morso, dei quali '"tu 'haf parlato or �ora. Gli altri oggetti, che facil• 
mente vengono esibiti, sono divisi in quattro categorie di 20 ognuna. Ed a ciascuno di essi 
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corrisponde �ba liittéra 8éll' alflibetò. 'Valga'· un �sempio · a chiarirti· la · �os'a� : AÌJa t �ttéra ·. 
della i.• categoria �orri!Jpoiiae 1' oggetto· moheta ·; · alla !lte9sa · léttètà, nella 2. •· cotrisponae · 
ditale; nella 3.• cesta; nena 4.•· disegno. Le parole; att-ento; atten8fohe, èce., 1a1Iora tion in-·· 
dicano più la finahfdellif par�la,' ma la càtegoria 'ne lla quale roggetto' si'trova.! Oib! posto, il 
giocoliere grid'a:''atténzione (2.• categbrià); Cosa è quèsto� (lettera 'd),'e 1a 'donna ri­
sponde tosto: Un tl'itale; 11vrebbe c!etto· una cesta; se clii l'interroga, mantenendo le parole:
Cosa ij questo1 àvessè' prémesso 'il nrotto: Sta 'attenta! ,·•;. · .,. , 

BIANCA. Ma staniàttitta lto inteso Ìo' colle mie orecéhie 'ripetere seniprè la stessa interro-
lt!iÌione, cioè: E 4uèstot· .... ,· · · · ,,: , · 'I , lii ,, • ·: , , ,; •, · ,,; , . 

BABBO. È un'altra astuzia.' Quarido il giocoliere pub sceglierè a sua pò!lta. gli; oggetti,: allora 
egli ha l' avvertenza di presentarli. successivamente ne11o: stasso otdfue, nel · quale sono
disposti nelle categorie, anndo conV'ènuto col soggetto che l'interrogazione:' E questo L 
indichi sempre l'oggetto che viene dopo quello già indovinato nèlla · tavdla ' 'frà :toro sta­
bilita. Metti ché: sia sta'td ihdo�inttol' oggetto 'nastro, che b fa: lettera ·n 'della l."· cate.:. 
goria; se il gioèoliere soggiunge: E questo? il soggettò rispondtr •:tosto·{'Orologio, che ' 
è la lettera o detli f stèssa éatégòria•, e "fo 'seguito direbbe· pettine, catena da 'orologio•, 
temperintJ 0 spillt.f :cbè''so1t(d1'1>,"il 'q,"t'; 1s;e eoshli'•segùito.· '1 1 ' i!' ; ,,,, .: ' 

BuNc.A.. Comincio a ·capire: Quanta pazienza, quanto stùdio ei sarà volùtò! " · · 
BABBO. Sicura�ente;· ·, ··· '"'•I.i '·' '· · .,•' ,,,. ' ··· ·.: ·, ·- • ' .,.;.,.' ,•, ' , 

Bruci. Ma l'avere !iriàovin�td n' niio_perisiér6H' 1 
·:, < ·· :· ., ··" · :,; · ··• . 

BA.elÌo. Non è cosa diffièìle. 'rtinan'ti tatto ettli 'ateva· detlo,'con oppo'rturi0' 1 irlterrogationi, · 
che· tu eri una bambin.a- di éiréa- 8 ànni �• .e quindi la donna non si. poteva certamente 
aspettare' che' tu 1 avessi pensato· alTlÌ 'guérrà' d'Egitto ,'od al rlidzò aei fondi ilUà, borsa. , 
Poi eg1i ·le 'avèva lettera }:ler 1Ieltér/i··trasmesso la 'parola·:• padre· o babbo; era natùrale 
allora che essa rispondess� 1 pensa fil babbo. lh seguitb· le· venne anche saggerito colle 
solite parole la' vòde vedere. Cib compiva 'il •èòncetto , ·ed era chiaro 'che· tu pensavi e de-
sideravi di rivedere il ba1Jbo'."- ,,.r·, ·, !·1 ' 11·· 1 1 ·t ,., 1:: .:, 1, • ;, •'J i,:; , • ., i 

Bu.NcA. Ma sai che l'astuzia è bellat ' ·,,, ! · · 11 :•.:. ,•ò) .. ,,,i-.,.·, 1 :, 

BABBO. Bellissimil;' iiiàs!11in1f'éhe, eòn èénfo 'alirì p�f�fonamènti; ·èòll:altt"e''aMYréYia:tfoni si 
pub rendere Ili, criitologiiL I tanfo' ·gorpYenderite d'a farè hidovìrlai'e 'rin toglio �critto, e far · 
leggere una pagina a :chi ·ha gli, 1odehi' bendatL: .> ' 1 · • ' " • · • ' • , , , , 

Bu.NC.l. Ma questa tua crittologia .... dico bene� 
BABBO. Sì.

BIANCA. lfa quesla•tuà ériHblogia', :rtìi laté i c?iè·:pò'ssa sertiré 'iìnehé cotii.e' UD triistullo,1 un 
gioco per noi bambib.e:· ,., f ·•·!I, 'I I!, .. , .,., ' ,, ' 1 'I 'I "' i ,', ,' ,, i:• :, l ,:•I•:•,: 1 ,,, ,·· 

BABM. Di· certo·, t1tircli� 'éserc'ita11a' k'riem:òt'iiì;' 'àd'dèstra' ta· ''mèrÌ.te,i-ea it rttìa' lieta rittnionè, 
farà ee'ttarnente �iaeére u, vedèr 'tlù'e fà"�oiuUe I ti petére '-quelle' mat;a\rigliÒse: cose alla' vista 
deUe qùàli stamattinli sei nm'asfa t!'st:ttica'.' 1 

' 'i i: . ' : ' 
1 

' ' 
1 

·, 
. • ' ' ' l ' ' 

Br.A.�1; Hai ragioni! .. ?tfl(c('Vllrfebbe 'ttn' libri(p�r 'Ìsttr�inr1a:· •fi 1 , :,. ' 11<' - · · : · ' '/:: i, 

BA.Beò.' E li librò 'e"�, 'qn!intunqliè 'forse poco dori.òscHitò'. Fti'stlinipato ifMddena'di Virl�enii 
nel 1854, ed è serino' 'dal sigìròr' tmilìò RondagU:t, che' lo 'ha intitolato� 1Jl iegrelo 'de1la sé• · 
conàa vista/spt"egcit� 1mdliante la!cfittològia.' ; 1 ,.',, ".' J/1 ,,, ,. , ; n:r 11'" ' -·� ,· :: : 

B1uiCÀ. 1E lo·bli t11•·4uijstt, 1fibro·t· ,;!,,:,,.,•/.· .. ,.i' · ,:'i : i ,.l �· 1 ,.,. J ,i 'I.,.,;_,,·,·., ;: 
BA.Blio-. sr,:·tho� ;é·' t�'ltr d1aro1.1 · •u 1: ,. · ., • , ... , . : .. ! � 11 , ;. ·,1 1 : ·1 .:,1: ;.:•,, ·, ·•;. ·, .: .. • .•

BUNCA. Già tu ·sei"�emri�''if p1ùr'biiono di 't�ttn 'bà�bi!'' 1 • 1• 1 ''"i';. I,•, •;l,,!;;q •d ·' ,,., 
,.,,1,1.• ,·i1 ,::.'• .'. . 1,. ',· • 1•··1 •• ,,1:·,;,,l. _.,,.,:r,,i '•A'.rtin� B'Awio.- 

'•!. f 1,b•: ��� .,,:·i .l!il,·1 J,;JÌ, •.,J.: ,I,,," 
"'!




